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UN GLORIOSO ANNIVERSARIO 

Gioventù comunista 
La Federazione giovanile 

comunista italiana ha com­
piuto ieri trentatre anni. La 
decisione di dar vita a quella 
che è oggi divenuta la più 
grande organizzazione della 
gioventù italiana fu presa il 
29 gennaio 1921, in un povero 
locale della periferia fioren­
tina, da poco più di duecento 
dirigenti della vecchia Fede­
razione giovanile socialista. 

Di ciuci Congresso i grandi 
giornali dell'epoca non si oc­
cuparono e forse neppure si 
accorsero. 1 a nascente orga­
nizzazione, in »iTÌtà, rappre­
senta-, a una forza asshi esi­
gua: poche migliaia dì ade­
renti, che si ridussero poi an­
cora di numero negli anni 
successivi, durante il periodo 
in cui la dittatura fascista si 
accanì con tutti i mezzi nel­
l'opera di distruzione di ogni 
residuo di libertà, di ogni 
traccia di organizzazione pio-
letaria. 

Ma quella piccola forza non 
venne mai distrutta. L'orga-
nizzaz-ione sorta a Firenze fu 
anzi la sola, insieme con quel­
la del Partito comunista, del 
quale fu sempre a fianco, clu 
riuscì a vivere ed a resistere 
durante venti anni di tiran­
nide, in mezzo allo sfacelo ge­
nerale nel quale precipitavano 
l'ima dopo l'altra tutte le or­
ganizzazioni non fasciste. 

Essa era destinata a lascia­
re una traccia profonda nel­
la vita della gioventù italiana, 
a guidare e a educare gene­
razioni di giovani combatten­
ti della libertà, a divenire fu­
cina e scuola incguagliata di 
\irtù patriottiche, di coraggio 
rivoluzionarno, di fedeltà eroi­
ca alla causa del popolo. 

Oggi non possiamo non pen­
sare con fierezza al cammino 
percorso, al contributo gene­
roso che i ragazzi educati ne'-
le file della gioventù comu­
nista hanno dato alla libera­
zione e alla rinascita dell'Ita­
lia, alla grande forza che essi 
hanno costruito con la loro 
fatica, col sacrificio di cen­
tinaia di martiri e di eroi. 

Nessuno ora può più negn-
re o trascurare l'esistenza di 
questa forza, tanto salde sono 
le radici che essa ha piantato 
fra le masse dei giovani. Oggi 
la Federazione giovanile, co­
munista organizza diretta­
mente nelle sue file -i50.UOU 
giovani e 100.000 ragazze e si 
avvia rapidamente al mezzo 
milione di militanti, estenden­
dosi con i sdoi circoli e con i 
suoi gruppi in ogni angolo del 
Paese, nelle fabbriche, nelle 
Fcuole, nei campi, fino ai più 
sperduti villaggi. Il 7 giugno. 
poi, ha rivelato che su tre gio­
vani italiani ve n'e uno che 
vota comunista. 

Accorrono oggi verso ti co­
munismo non solo i giovani 
lavoratori, miseri e «.fruttati. 
ma persino i giovani più a-
perti e intelligenti della bor­
ghesia, quei crampolli di huo-
na famìglia > — come li chia­
mava giorni fa Indro Mon­
tanelli — ai quali la loro clas­
se può dare si agi, ricchezze, 
carriera, ma non più alcun 
ideale sano e giusto, non più 
quel sentimento della solida­
rietà umana, quella gioia di 
una vita votata ad un grandi1 

scopo che essi possono tro­
vare soltanto nelle nostre file 

Oggi ci si chiede il perchè 
di questo impetuoso espander 
si delle idee comuniste fra le 
giovani generazioni. Se io do 
mandano — e se ne preoc­
cupano — uomini di governo, 
dirigenti di partiti, capi del­
l'organizzazione ecclesiastica. 
giornalisti borghesi, tutte le 
forze del vecchio mondo che 
si decompone. Hanno gettato 
l'allarme e cercano un ri­
medio. 

Ma questo rimedio non coi­
ste. L'esperienza dolorosa del 
fascismo, la Resistenza e ta 
guerra partigiana, la realtà e 
le lotte politiche e sociali del 
dopoguerra hanno fatto ma­
turare una situazione m'Ha 
quaìc l'avanzata fra le giova­
ni generazioni del comunismo 
e cir.è della « coscienza di l!.i 
necessità di cambiamenti pro­
fondi di tutta la società ita­
liana » (Togliatti) non può più 
essere arrestata. 

Le •vecchie classi dirigenti 
hanno perduto ormai per sem­
pre ogni influenza su tutta 
una parte della gioventù, e '.a 
loro autorità è in piena cri-i 
anche sn quegli altri giovani 
i quali, pur se ancora lontani 
dall'organizzazione ronvini>t i. 
vanno faticosamente cercan­
do una nuova strada e una 
nuova guida. Questo è il « 
gmficato profondo dell'inquie­
tudine e del fermento che a-
gitano oggi tutti gli ambienti 
giovanili, a cominciare «ta 
quelli cattolici. Anche qnei 
giovani delle organizzazioni 
cattoliche che, avendo aperto 
gli occhi sulla realtà italiana. 
levano la loro voce per recla­
mare l'avvento di un ordina­
mento sociale più gin*io. si 
avvicinano, per quanto fati­
cosamente, per quanto incon 
sciamente. al comunismo, e 
verrà il giorno in cui potran­
no anch'essi prendere il loro 
posto nella lotta constrpyr.te 
per il rinnovamento dell'Italia. 
Così avvenne per molti dei 
giovani che erano sta'i fasri-
«ti e che furono poi fra i più 
intrepidi combattenti de-Ma 
guerra di liberazione. O - M av­
verrà per la maggior parte 
dei giovani delle as«ociazioni 
cattoliche. 

Il grande onerilo della Fe­

derazione giovanile comunista 
sta nello sforzo che essa ha 
sempre compiuto per far ma­
turare questa nuova coscìcu-
za delle giovani geuerazioni 
italiane, nella fiducia profon­
da che i giovani comunisti 
hanno sempre nutrito nella 
gioventù italiana, anche, quan­
do questa sembrava tu<ia con­
quistata o resa seh ima dai 
fascismo; nell'azione costante 
per comprendere ed incorpo­
rare nella nostra lotta ogni 
aspirazione di libertà e di giu­
stizia dei giovani it.ili.ini. 

Nella ricerca di questi) le­
game con le masse giovanili 
ed in quello sempre solido che 
l'ha unita al Partito, '.'orga­
nizzazione della gioventù co­
munista italiana è cresciutn e 
si è fatta grande. Fd è per 
questo che dalle sue tile sono 
usciti a centinaia gli « roi più 

fui ri della recente storia d'I'a-
ia — i Sozzi, i NanneMi, i Cu­

rici, i Cervi —, i più temprati 
dirigenti dei lavoratoti italia­
ni, la classe dirigente di nn 
domani che non è più h.ntano. 

ENRICO BERLINGUER 

• I M M I I I I M I I M M M I I I I I M I I I I I I I I I I I M M I I I I I I I M M I I I M M I I I I M I M M M I I I I I I I I I I t l l l l l l l l l l M I 

CONQUISTE DELLA TECNICA SOVIETICA 

Una "talpa meccanica» 
stende le condutture del gas 

Il palombaro sotterraneo dell'ingegner Trebelev - Gli studi compiuti su un piccolo animale 
Canalizzazioni che si effettuano automaticamente - Nasce una nuova branca della scienza 

Barbara Laage. che Interpreta 11 film « Atto d'amore », diretto 
da Anatole Litvak e tratto dal romanzo dì Alfred Hayes 

« La ragazza della via Flaminia > 

PERCHE* GLI AMERICANI SONO STATI FERMATI IN COREA 

giani nel Sud 
Uno strano prigioniero - Antica tradizione di guerriglia - Le tremende condizioni 
della popolazione vessata da Si Man Ri - La (tpreziosa vetrina,, di Foster DuUes 

Sul fronte occidentale i 
combattimenti avevano ripre­
so con violenza e colonne 
sempre più lunghe di auto­
carri, coperti di gialla fan­
ghiglia, attraversavano le cit­
tà, superando le /ile di carret­
te tirate da tre o quattro ca­
vallini che frottcrcllat'niio 
stancamente sotto la pioggia. 
I nolontnri cinesi di .sentinella 
Junoo le strade avevano ri­
messo sulle uni/ormi cstiue di 
tela i mantelli impermeabili. 

Era domenica e pensammo 
di uscire; ma non c'era un 
luogo preciso dove andare. 
Passammo per il mercato ed 
era deserto; attraversammo il 
secchio corso e arrivammo al­
la porta della campana; tini 
anche laggiù c'era poca gen­
te. Prendemmo allora la vìa 
che portava alla camionabile 
per Phj/onpunna e quando 
/«mino in rista dell'ospedale 
militare femminile ci oiunse 
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Eia l'estate del 1947 quan­
do, in una vecchia miniera 
degli Urali ai piedi del mon­
te Blagodat, si radunò un 
gruppo di tecnici e di operai. 
Al centro del gruppo si tro­
vava una macchina a forma 
di siluro che terminava alla 
estremità anteriore, con un 
potente trapano. All'estremità 
posteriore della macchina, in­
vece, era applicata una cop­
pia di apparecchi, che all'a­
spetto si presentavano come 
una sorta di pinne-timoni. 

Un uomo entrò nella mac­
china attraverso un oblò a-
perto su una parete laterale 
e prese posto alla guida. I mo­
tori iniziarono a ronzare e la 
macchina cominciò a mordere 
la terra e a penetrarvi. 11 
grande trapano scomparve 
piun piano nel fianco della 
montagna; poi vi penetrò il 
resto della macchina. Il pri­
mo giorno la macchina avan­
zò di un metro; il secondo 
giorno avanzò di altri due 
metri; ii terzo giorno riusci 
ad avanzare di cinque metri. 

Quel giorno era nato il 
primo modello di « palomba-
io sotterraneo», ideato dal­
l'ingegnere Alessandro Trebe­
lev, di Mosca, che l'aveva an­
che battezzato « talpa mecca­
nica >. 

Sono stati, infatti, gli stu­
di dell'ingegner Trebelev che 
hanno dimostrato come la 
talpa sìa un vero trapano v i ­
vente. Tutti gli organi di 
questo piccolo animale sono 
perfettamente adattati a un 
lavoro sotterraneo continuo. 
Questa proprietà gli permet 
te di raggiungere, nel suo la­
voro di costruzione di galle 
rie sotterranee, la velocità di 
due metri al minuto in ter­
reni particolarmente favore 
voli come l'argilla, la terra 
argillosa e la terra nera. Nes­
suna delle più potenti sonde 
di trivellazione attualmente 
in funzione raggiunge una ta 
le velocità .Ma una cosa ha 
maggiormente interessato i 
costruttori del * palombaro 
sotterraneo ». ed è stata la 
seguente particolarità della 
talpa. Si sa che quando si 
scava una galleria, la terra 
estratta deve essere conti 
nuamente evacuata. La talpa. 
invece, non esegue questa 
operazione. Contraendo e gon­
fiando alternativamente i po­
tenti muscoli del suo collo. 
la talpa deposita e compri­
me la terra che sta scavando 
sulle pareti stesse delle gal­
lerie. Se si esaminano, infat­
ti. le gallerie scavate dalle 
talpe, si può constatare che 
il volume della terra gettata 
^"esterno è assolutamente 
insitmifìcante rispetto a l l a 
grandezza della galleria e al­
l'entità del lavoro sotterra­
neo Riuscendo a depositare 
la terra scavata e a compri­
merla sulle pareti della gal­
leria. la talpa man mano che 
avanza sotto terra lascia die­
tro di sé una galleria comple­
tamente costruita. E' stata 
fondamentalmente q u e s t a 
nronrietà che ha fatto diven­
tare la talpa un modello v i ­
vente del orhno * palomba­
ro sotterraneo » del mondo. 

Fu cosi che ìneesneri e 
tecnici si riunirono davanti 
allo schermo di un aooarec-
chìo a raeei X ner osservare 
attentamente il lavoro di una 
talna interrata in una lunga 
^assa n>>na di argilla. 

Ai magi X 
Sullo schermo dell'apparec­

chio a raggi X è stato possi 
bile studiare j - movimenti 
dello scheletro di una talpa 
mentre compie il suo lavoro 
sotterraneo La talpa muove 
rapidamente le zampe ante­
riori mentre il cranio si vol­
ta regolarmente da una par­
te e dall'altra. I movimenti 
del piccolo animale richia­

mano alla mente il funziona­
mento di un trapano. Con re­
golarità le membra posterio­
ri, dopo essere state portate 
vicino al corpo, che ha una 
forma cilindrica, s p in g o n o 
energicamente in avanti l'ani­
male. Le scapole lunghe e 
strette, si restringono e si 
allargano. 

Sulla base di questi studi 
e stato costruito il < palom­
baro sotterraneo > o « talpa 
meccanica ». 

Quel giorno d'estate del 
1947, quando il « palombaro 
sotterraneo ,. cominciò a sca­
vare la terra, nasceva una 
nuova scienza, la terrodina-
mica. I tecnici sovietici, in­
fatti, hanno dovuto risolvere 
tutta una serie di problemi 
scientifici e tecnici comple­
tamente nuovi. L'americano 
Taylor, ad esempio, aveva 
affermato che l'energia ne­
cessaria per eseguire il mo­
vimento di penetrazione nel­
la terra (lo « sforzo di ta­
glio ») non cambiava mutan­
do la velocità. Gli specialisti 
sovietici, invece, hanno dimo­
strato che raggiungendo gran­
di velocità diminuisce l'ener­
gia (lo e sforzo di taglio »): 
più aumenta la velocità di 
una macchina e, in propor­
zione, meno energia richiede. 
A questo proposito si può ri­
cordare che il primo modello 
di < talpa meccanica » era 
munito di motori di soli 40 HP 
ad alto regime di giri, ciò che 
Io rendeva più leggero e più 
maneggevole. 

PilnUififjio eiecv 
Ma già molta strada è sta­

ta percorsa dall'estate del 
1947; ormai è stato superato 
lo stadio sperimentale. Oggi, 
infatti, in un reparto di una 
fabbrica di Mosca specializ­
zata nella meccanizzazione 
dei lavori di installazione 
delle condutture del gas, sta 
per essere completata la co 
struzione del terzo « palom­
baro sotterraneo *. notevol 
mente più perfezionato dei 
precedenti. La macchina at­
tualmente in costruzione a 
Mosca verrà utilizzata per i 

bisogni pratici dell'economia 
cittadina della capitale del-
l'U.R.S.S.; cioè: per la posa 
di condutture del gas e del 
riscaldamento, per la costru­
zione di collettori e per al­
tre canalizzazioni sotterranee. 
L'utilizzazione del « palomba­
ro sotterraneo » in tali lavori 
non solo allevierà il lavoro 
materiale degli operai, ma 
permetterà anche di evitare 
la rottura della superficie 
stradale e l'interruzione del 
traffico. 

Naturalmente le « talpe 
meccaniche » dovranno essere 
dotate degli apparecchi ne­
cessari per il pilotaggio cie­
co: sonde acustiche, bussole 
giroscopiche, indicatori d i 
profondità, di discesa e degli 
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LE MOSTRE D'ARTE ROMANE 

Erni ali'Obelisco 

strati da affrontale. I motori 
saranno alimentati da accu 
imitatori, simili a quelli dei 
sommergibili. Attiaverso spe­
ciali oblò l'equipaggio, che 
sarà composto da un pilota e 
da un navigatore, potrà pre­
levare campioni dei terreni 
attraversati. Una risei va di 
ossigeno assiemerà l'autono­
mia. Si prevede anche la pos­
sibilità di guidare la macchi­
na dalla superficie del suolo. 

C'è da chiedersi: non è lon­
tano, allora, il giorno in cui 
sarà possibile praticare la 
navigazione sotterranea e 
condili re ricerche geologiche 
a grande profondità? Gli 
scienziati e i tecnici sovietici 
rispondono di si. 

FRANCO Ft'NGHI 

Alla Galleria 
(via Sistina 146> jl pitture sviz­
zero Hans Emi espone dodici 
recenti dipinti, litografie a co­
lori e disegni. Noto a Lucerna 
nel 1909. negli anni intorno al IMO 
Herni fu in rapporto diretto con 
Picasso e Braque: in seguito fu 
uno degli esponenti più in vista 
dell'astrattismo europeo, legato 
particolarmente a Kandinsky. A 
partire dal 1936 compi numerosi 
vaggi in Italia e divenne entusia­
stico ammiratore della pittura 
italiana del Rinascimento. 

Contemporaneamente Emi st 
interessava alle scienze naturali, 
alla matematica; studiava il pen­
siero marxista e ti entusiasmava 
alle grandi trasformazioni della 
inciela e ilsiìu naturii operati 
n e l l ' U R S S Negli anni della 
guerra egli riporta sempre più 
•a sua attenzione sull'uomo, par­
tecipa più attivamente alla vita 
politica, aderendo alle lotte della 
classe operaia Intraprende poi 
una revisione della propria con­
cezione pittorica, cercando di 
operare una sintesi delle passate 
esperienze astrattiste e dei nuo­
vi tentativi di espressione reali­
stica. 

I dipinti qui esposti non dan­
no che un'idea assai incompleta 
della produzione di Erni. che va 
dai manifesti alle litografìe, dal 
disegni di scenografie alle Illu­
strazioni di testi letterari, dogli 
affreschi ai quadri di cavalletto 

L'Obelisco » Sono comunque sufficienti a mo­
strarci il suo attuale indirizzo. In 
queste dodici tempere^ di cui so­
lo ire: Trota, Caunllo* e Fichi e 
tavolozza non hanno per soggetto 
la figuia umana, il pittore ci 
sembra aver superato quel ca­
rattere accademico e manieristico 
che era visibile nelle sue opere 
precedenti e che derivava dalla 
applicazione fredda e ragionata 
delti forma pittorica rinascimen­
tale a contenuti nuovi, della con­
temporaneità Ora queste figure di 
Clovanl donne intente alla quo­
tidiana fatico, queste madri col 
bimbo al seno, questi senza-tetto 
riescono ad essere immagini poe­
tiche veie e credibili. Emi ha 
voluto rendere belle, splendide 
anche le creature più umili: una 
domestica «-he pulisce il pavi­
mento deve essere una creatura 
artistica la quote generi nell'os­
servatore lo s t e s o senso di am­
mirato stupore rhe si prova di­
nanzi ai grandi protagonisti de­
gli affreschi di Raffaello nelle 
Stanze Vaticane Più frequente­
mente il pittore riesce in tale 
suo iritfTito n**.'e «ri:«»ridid«* U'r> 
grafie Ci sembri dunque che lo 
scopo, perseguito da anni, di da­
re una dignità classica all'uomo 
moderno Emi io abbia in parte 
ottenuto, e eh'* eh si debba ren­
dere atto drlla serietà e dell'in-
feHijrrnza che porta nel suo 
lavoro 

Viee 

l'eco di un coro. Le ragazze 
passeggiavano pigramente nel 
«iardino, alcune reggendosi 
su stampelle. Altre, sedute 
sulle oiiiocchia in circolo, 
caii fa vano battendo il tempo 
con le ninni; poi si misero n 
danzare una specie di infan­
tile girotondo. 

Un vecchio sgangherato au­
tocarro, col tetto di legno e 
senza parafanghi, venne a 
fermarsi sul marciapiede 
presso il muretto di cinta: 
sotto il tendone, verso In 
sponda anteriore, c'erano tre 
nomini, tino dei (piali con Ir 
mani legate dietro la schiena 

« Un prigioniero » dissi e. 
incuriositi, ci avvicinammo 
per vederlo in faccia. Era 
piccolo, esile, poteva avere 
poco più di venti anni e os­
servava con i suoi occhi vi­
vaci le rovine di cui era fatto 
il paesaggio. Aveva in volto 
un'espressione di calma e sl-
curezza clic mi parve strana 
per la situazione in cui si 
trovava. Non si accorse ncan-
chc della nostra presenza e, 
sporgendo il busto in fuori, 
si mise a guardare, sorriden­
do, le ragazze che danzavano 
nel piantino. Il sergente che 
era rimasto a sorvegliarlo 
mentre l'altro militare si era 
allontanato, accendendosi timi 
sigaretta gli disse qualcosa e 
poi gli diede un colpo sulla 
spalla per farlo rimettere a 
sedere. Fu in quel momento 
che Una delle ragazze' uscì 
all'improvviso dal circolo e 
di corsa venne al muretto. Tra 
lei e il prigioniero ci fu un 
rapido, affannoso scambio di 
frasi. La ragazza con un salto 
raggiunse l'autocarro, si ag­
grappò altri testa di lui e stet­
tero così a baciarsi mentre lei 
singhiozzava e il povero ser­
gente inutilmente tentava di 
separarli, ora pregando, ora 
minacciando. Ritornò l'altro 
soldato di scorta e l'autocarro 
riparti. La ragazza restò an­
cora sulla strada a salutare 
con la mano e poi ritornò ira 
le compagne che presero a 
interrogarla : ci sembrarono 
stranamente contente di quel 
che lei raccontava. Passò uno 
depM ttffidali medici che par­
lava inglese. e Io pregammo 
di aiutarci a capire. Egli andò 
nel pruppo e si mise ad ascol­
tare. i Era it fratello » ci disse 
ritornando. 

Ma era un prigioniero, un 
simanrista: quelle manifesta­
zioni di affetto e quella spe­
cie dì allegria non erano al­
meno fuori luogo? 

" E' un parfipinno che Ita 
attraversato le linee » spiegò 
laconicamente l'ufficiale. E poi 
aggiunse: r Un partigiano che 
attraversa le lince deve la­
te tarsi far prigioniero. Si fa­
rà riconoscere dopo ». 

Ila cimjuanl'aiini 
L'episodio accadde a Kae-

song poche settimane prima 
dell'armistizio e me 7ie sono 
ricordato per la sua stranez­
za; ma non e certo U solo eh» 
potrei raccontarvi sul movi­
mento partigiano nel sud 

Dopo lo sbarco di ìnchon. 
nell'autunno del cinquanta. 
interi repartì dell'esercito po­
polare restarono tagliati fuo­
ri. Alcuni riuscirono, tn se­
guito, a ricongiungersi con il 
grosso delle forze regolari al 
nord, ma altri rimasero al d« 
là del trentottesimo paralle­
lo a condurre fa nucmoHn 

Al nord come al sud ta 
auerriqtia contro ali inra <••<••'•• 
ha una antica, gloriosa tradi­
zione. Forti gruppi di Guer­
riglieri operarono nel paese 
contro i giapponesi fin dal 

guerriglieri e 8.728 caddero 
prigionieri. 

Questo tipo di lotta ar­
mata popolare non si spense 
mai nel paese ed ebbe alterne 
vicende di zona in zona. Con 
l'arrivo dcoli americani e la 
istaurazione del governo di 
Sii Man Ri, tu tutta la parte 
meridionale la lotta si riac­
cese e per la prima volta 
assunse un carattere di mas­
sa: le bande di un tempo di­
vennero un vero e proprio 
esercito, ini esercito clic oggi 
e più che mai efficiente, rotto 
a tutte le astuzie della guer­
riglia, bene armato, addestra­
to ci equipaggiato; ma la sua 
forza, come quella di tutti gli 
eserriti partigiani del mondo 
risiede principalmente nello 
appoggio incondizionato che 
esso trova nella popolazione 

Perche questo appoggio? Fu 
certamente {'istaurazione del­
la repubblica popolare al 

stesso di quella anricoHura.laveva indubbiamente interes-
il bracciante coreano const-1se a sottovalutarne l'entità, le 
derato disoccupato parziale forze partigiane nell'agosto 
non riesce a raggiungere 

neanche questo numero dì 
giornate lavorative. La si­
tuazione agraria net sud e ri­
masta press'a poco la siesta 
di quella che era sotto t otap-
ponesì: tutto il terreno col­
tivabile è di proprietà di tip 

del 1949 superavano i 45 mila 
uomini; coti essi i reparti go­
vernativi avevano già avuto 
settecento scontri a fuoco. 
Sempre secondo dati gover­
nativi, nel settembre dello 
stesso anno, il numero dei 
partigiani era salito a jettan-

pena tremila famiglie. Nelltascticmila. portavoei ufficia-
settore industriale, invece, la ! li dichiararono allora che 
situazione si è estremamente] senza l'intervento americano 
aggravata, perchè gli ameri- ' i l movimento non poterà es-
cani hanno proceduto aila si- I sere represso. L'intervento 
stematica smobilitazione di americano c'è stato, ma il 
tutta l'industria locale. Nel ; movimento partigiano nel sud 
194!) la produzione raggimi-' si è esteso e rafforzato. 
geva il trentasei per cento di 
quella del 19411. Quella mec- j I*j 
cauica era ridotta al cinque 
per cento, quella tessile, ta Che cosa e avvenuto di 
più importante del paese, al questo possente mova armo 
tredici per cento. Con la c-uer-1 partigiano all'indomani (tet­
ra questo stato di cose è an- l'armistizio? Continuerà la sua 
cora pcMf/iorufo e la prò-1 attività? Continuerà ad l ' s e -

1//OT 

'niiornmu di Seul 
Che cosa e 

PAN Mt'N' .lON — I prigionieri americani, inglesi e «ud-coreanl che hanno deciso di ri­
manere a lavorare nella Corea del Nord sfilano con cartelli inneggianti alla pace 

nord, la sua vita democrJtlca, 
furono le sue riforme e. in 
primo luogo, quella agraria, 
che incoraopiarono ali abitan­
ti del sud a riprendere con 
maggior foga la lotta per rag­
giungere gli stessi obiettivi. 
Ma non vu dimenticato che 
allo sviluppo di un così pos­
sente movimento partigiano 
ha molto contribuito la poli­
tica di sfruttamento colonia­
le attuata dagli americani 

# • • 

Ci sono al riguardo alcuni 
sipui/icativi d a t i statistici 
pubblicati dallo stesso gover­
no di Si Man Ri. La popola­
zione meridionale, come e no­
to, .si appira inforno ai quin­
dici milioni di persone. Se­
condo le statistiche del go­
verno fantoccio i disoccupiti 
permanenti assommano ad ol­
tre itti milione: se teniamo 
presente come, per esempio 
da jioi in Italia, cifre del ge­
nere vengono manipolate da 
organi statali, c'è da ritevcre 
che il reale numero dei disoc­
cupati permanenti nella Co­
rea del sud sia almeno il dop­
pio. Nelle statistiche, poi, cir­
ca nove milioni di cittadini, 
in gran parte braccianti e 

Iflflfi. Il povemo coreano del- contadini senza frra, ÌOJIO 
l'epoca si dimostrò incaparei classificati disoccupali par­

ziali. Anche qui, per immagi­
nare le misere condizioni in 
cui si frora una cosi gran 
parte della popolazione, ci 
soccorre l'esempio dei brac­
cianti di certe nostre reptont 
più arretrate, t quali in una 
annata riescono a lavorare 
normalmente poco ptu di 

di opporre una resistenza or 
ganizzaln r di mettere in cam­
po un esercito regolare II po­
polo spontaneamente si riunì 
in bande clic con ormi prjmi-
tt're attaccavano dovunque t 
reparti nipponici. Secondo 
statìstiche pubblicate dal go­
verno del mikado. nel solo 
1908 furono uccìsi 14.5f>fì trenta piorni. Per il caiattere 

dazione di tessuti, per esem­
pio» si e ulteriormente abbas­
sata all'otto per cento. Nel 
periodo bellico i prezzi sono 
aumentati di 105.1 volte men­
tre. i salari, in alcuni settori, 
sono stati addirittura ri­
dotti. 

Né si può dire che, sotto gli 
americani, prima della guer­
ra, si vivesse meptio; a quel­
l'epoca, per esempio, un fer­
roviere guadagnava 2800 v/on 
al mese quando un ton di ri­
so (corrispondente a 14 chi­
li), minimo quantitativo indi­
spensabile per vivere, ne co­
stava 3800. Nelle fabbriche 
tessili di Seul, mentre il sa­
lario era di settecento won al 
mese, la pensione, cioè un pa­
sto piomaliero e una stuoia di 
paplia in dormitorio» costava 
seicento won. 

Codesto sfruttamento be­
stiale è all'origine dei gran­
diosi movimenti e scioperi che 
si andarono sviluppando in 
tutto il sud malgrado ti regi­
me di terrore istaurato dal 
governo di Si Man Ri e dai 
generali americani. Già it 24 
settembre del 1946 ci fu il 
primo grande sciopero gene­
rale attuato in tutto II paese 
e soffocato nel sangue con la 
uccisione di centinaia di la­
voratori. 

Città l iberate 
Ma né gli americani ne St 

Man Ri potevano sopportare 
che la lotta popolare si /osse 
svolta in forme legali. Con 
nel 1949 mezzo milione di 
cittadini si trovavano m prt-

Le prime rappresentazioni a Roma 
MUSICA 

Ottetto di Vienna 
L'Ottetto di Vienna, complesso 

strurnenta.e sorto nei 47. giunto 
in pochi anr.i ad u^ia meritata 
fam» intem&ztonaie. ti» tenuto 
ieri pomeriggio un concerto nella 
Sai» deiI'AccaderrsJa di S. Cecili» 
davanti «a un pubblico foltissi­
mo. riscuotendo un *ucce*o 
molto c»loroso. m programma fi­
guravano due gemma dell» let­
teratura cameristica: il Seffimmo 
in mi bemolle op 20 ai Beetbo-
\ e n e 1 Ottetto tn fa op. 166 di 
Schuwrc. L'esecuzior* di queste 
due opere è stata ottima; equili­
brio d'insieme, giusta intensità 
d"accenti e una notevole sempli­
cità dis»cor?ua hanno messo nella 
giunta iuce la grazi» de.ie pagine 
di Meethoien e ;e sfumature cos: 
varie racchiuse nei «r.agnilico 
Ottetto di Schubert. 

Tra gli dement i che compon­
gono questo complesso ci piace 
ricordare per primo U gruppo 
degli strumenti a i i»to: Josef Ve-
teba. Altred Boskovsky e Rudoll 
H»nz*. nspettiramente comò , 
clarinetto e fagotto, tre strumen­
tisti di pnmo piano. Anche gli 
arcai (Wi'.u BAskovsicy « Philipp 
Mathets. prime e ascondo vio­
lino. Gunther Breintenpach, vio­
la. Xikoiaus HObner. violoncello 
e Johann Krump. contrar iavo > 
e in particolare u primo violino 

e il contrabasso. s o n 0 musicisti 
eccellenti. 

Moit:.«irrii applaudi a. a fir.e 
dej.e due opere e un brano fu^n 
programma, a..a fin»» rte. nu--ci-
tl-wMmo cor.ceno 

m. i . 

1 anima d«-l'infelice prima di ima «toner» Oli re.va da osserva-
darr.e i. corpo aKe fiamme. *ca-Jr« la bravura degli interpreti. 
vano pa.«.s«-/ passo nel.a sua \ i t a : i , a nccnez/a de .e coreografie, ie 
• intorno, diipo^ti a coror.a. as-jvrene. :& «T.UMC* E ri<-ogna dire 
«istono in .">..» g.i altri per=onag-• e i e * Statale de. Teatro d: via 
g:. Waraicic u comandante ing.e- ! Manzoni, cne 'r.a rappresentato 
-e. i: Delfino. la sua corte. laiier^era !'op*ra all'Eliseo, cor. :a 
:am:g:ia de.:a pastorella, pronti j regia atter.'a ed acuta di Mano 
ad intervenire e a rappresentare i Ferrerò cor. u r * «cena mo'.to 
!a scena c*e :. processo rievoca lbe;.a ed utile di Retro Zuffl e 
Ma queste faci.i sovraposizioni (con le efficaci (e soprattutto par-
temporali. aile quali 11 pubblico, jene) musxr.e di Omo Negri." ha 
dopo quarantanni di Pirandello. Mato in tutti 1 suo: attori una 
e g.à abituato, sono accompagna- prova di vera maturità artistica 
•jt anclie da un alternarsi di toni • \ cominciare dalla bravissima L;:-
cne mescolano abilmente le d i - j - a Bngr.one aeciarr.atis.Mrra pro-
-qvnsiztoni teoiogtche medievaii j'agor.rs'a e*re e forti» come :'. 
ì postu.ati dei.» filosofia esister!- * i : : . 0 d»:".'»:;odo:a E accanto a 
7iaìv.-ta (da. a quale Ar.ouilu haje. i quattro eT&nd: par'.*, hanno 
ricavato da ouon volgarizzatore ; jw>:er.-.ito Marcello Moretti ur. 
sui ner*ona*gi che dicono d i | r > t . n r . 0 grottesco Olauco Mauri 
no al mondo, alla collettività. I {Beaudrientrrt ). 5" Sa'err.o. geli-
per cr.iuder*i nel.» loro so'.itu-ldo ir.nuis tore. e Gianni Sar.ttir 

urr.arii'sirr.o Caucn^n 
tua.ità i: patriottismo francese, j Meno ci è piaciuto invece B*r.as-| 
i. teatro medieva.e. la tragedia Sl_ «.ecor.do r.oi fuori ruolo nella 

TEATRO 

L'allodola 
di Jean Anouilh 

Jean Ar.oul'.h si e accostato 
(dopo tanti H.usiri predecessori. 
da Voltaire a S.na» ) alla figura 
di Giovanna d'Arco con ur.a sola 
preoccupazione: quella di rispet­
tare l'integrità de", mito che fa 
della Pulzella d Orléans il simbo­
lo dei.a Francia religiosa ed eroi­
ca Ha capito però cne allo spet­
tatore moderno que. mito appa­
re come una oleografia se non Id.r.ei. ;& battuta satirica di at-;c-io un 
*i nutre di sostanza umar.a. e 
per cogliere questa, ha sfaccet­
tato in mii.e modi :l personag­
gio. 1 toni dell'esposizione e la 
stes&a coerenza logica del rac­
conto. La commedia (il sottoti­
tolo è dell'autore) mette m sce­
na il processo che il clero as­
servito agli Inglesi celebrò contro 
la pastorella guerriera condan­
nandola «t rogo. G!t anatemi del­
l'Inquisitore. la severa pietà del 
giudice Cauchon. l'odio meschi­
no del procuratore, l'umana par­
tecipazione del giovar.» frate, che. 
fermi augii alti scanni ai lati 
della scena, rappreaent^mo l set­
tanta prelati che per mesi e me­
si torturarono nel vero procesao 

naimente a*..a mone un lrredu 
cmi;e r.andito Se lo toz.ie dallo 

re- appoggiato dalla popola­
zione? 

Nello scorso agosto Foster 
DuUes, recatosi in visita a 
Seul, dichiarò che gli Siati 
Uniti avrebbero fatto della 
Corea meridionale una pre­
ziosa vetrina da mostrare 
quale esempio della genero­
sità americana. 

Sono passati piò cinque me­
si e qualche settimana fa un 
giornalista di un quotidiano 
governativo di Roma cosi de­
scriveva l'aspetto di Seul: 
- Seul è bella, vista dall'ae­
reo... ma poi scendendo nelle 
sue strade mi si è stretto il 
cuore. Tutto quell'andi'ivieni 
non è che un infernale traf­
fico militare. Sulle grandi ar­
terie sbocca la miseria dei vi­
coli. Il traffico ciuile é ridotto 
a pochi vecchi tram e a qual­
che automobile ». 

IL giornalista italiano, dopo 
aver accennato non senza iro­
nia al generosissimo aiuto 
americano, così continua: - A° 
strade sono ancora rette e 
fangose e sui marciapiedi cir­
cola una folla di pezzenti. 
Nugoli di scugnizzi seguono i 
soldati americani che forma­
no buona parte della popo­
lazione. Dovunque torcono 
pareheggi automobilistici, ac­
campamenti, uffici e dovui-
que vedi i soliti reticolrti. le 
solite scritte militari e 7e in­
segne, i coliti M.P. di ipvtì-
nella. Presso i bar e ì P X nn 
vocio di monelli e mor..->ìle: 
America: Cengi, cenai' 'cam­
bio) Caramel' Pan pan otri-' 
e tutto quei linguaggio di or-

_. . . ,, Ì,IJ- tic cupazione che ben sar>p:nrm. 
gione. Prima delle ^siddette , f a CQmc ^ Qver ^'mr^ia 

elezioni avvenute nel moggi* onesto vopolo che ci T -
del 1950 furono compiuti niio-^q ^ W J l o che e. r 
vi arresti ir. massa per e'».jstro s m j costretto ad inrrn-
come potè documentare•allo-1 
ra un corrispondente frarce-t inrTin-, v * 
»«. ix.. ,.». ..<.t,~:"'^"~ • •- - giorno?». 
se su ogni dieci elettori ce ^ b g f j t j i 5 f e q u a d r o > c 

nera uno .in carcere. L « M ,j vede. Questa e oggi la rore poliziesco assunsz s?m 

antica, la commedia spiritosa, il 
dramma moderno li tutto con la 
più assoluta indifferenza di prin­
cipi. con quei mestiere eclettico 
ed inutile che caratterizza la 
maggior parte dell'attuale pro­
duzione francese; né basta « 
riempire il vuoto la vaga aura 
poetica verso la quale tende 11 
dialogo, di grande finezza lette­
raria. 

Come spettacolo, l'insieme dà 
la sensazione di u m grossa ri­
vista a contenuto drammatico 
Il pubblico non partecipa alia 
vita del personaggi, né è chiama­
to a giudicar* 11 loro reale dram-

parte di War-»ic'ic Quasi tutti 
bravi g.i altri: ricordiamo l'An-
zeirr.o '.: g-.ovar.e Montemurri 
\drier.a Asti 

Il pubblico è «tato al giuoco 
ed ha app'audito l'arte dezli in­
terpreti. Si replica fir.o a gio­
vedì. 

Vice 

CINEMA 

Lo sperone nudo 
Lo sperone é 1 ultima arma di 

cui st serve U protagonista di 
questo western per convincere fi-

stnio di masso, di strage m -
_ . . .controllata. Un corrisponden-

-.tiva.e .o speror.e e lo setra m j f e ing lese , il quale nell'estate 
volto a. rr.ainad.ero Tal cheìoVl '50 arrivo al seguito d e l -
quei.o perri» 1 e.}u:.irr:o e cade J l'rserctro popolare nella Co-
Pnma di sr.ureere a que*-» con-jrea meridionale, mi ha rac-
c u» o-.e .,*•-<> •»: .• tu'.rj» .a .u.-.-'contato ch^ sul vare davanti 
za stona dei rappon. tra : c a t t u - , n ìnchon galleggiavano m i -
rat ori d*: t>arij;;o i qud.j interi-,gliaia di cadarcri- tu pochi 
dor.o d.-.iSTe la ta?.:a j ; furbo o l o r n i i s imanris f t a v e r a n o 
catturato •.er-.ir.a '.a d.scordia tra !assass inato in q u e l l a zona 
di loro e ne*ce a farr^ strage.{ottomila patr iot i . 
Poi c > la : .r^ rie-critta II super- j Ho detto che nel sua la lotta 
stite. zuarrfar.do ».la t e o n a di .contro gli i n v a s o r i e i l q o r e r -
c*da\en che s: e labiato dietro. | n o fantoccio assunse col pCS 
:r.ancsa a. diavo.o .a t a g l i . s i ; 5 a r e deg l i a n n i s e m p r e più il 
cor.-.erte »li'2gr.co.t;ira e spcwaj carattere di lotta armata, di 
la "coitrosa dor.r.a if. r a n i l t o 'guerr ig l ia . X e l 1948 i part i 

Nono-tante tutto *• ur. vetf-nlgiani *i i m p a d r o n i r o n o di fll-
ai-oa-s-ar./a d^zr.o e - e - fatto i c u n e i m p o r t a n t i c i t t à tra le 
eli» r.eehez2:a r>er cv^stni/tor.e e qual i Suncion: la not ir ta d*l 
r.'rr.o li tr%f.rn ' rfll* S-Tra Va-! le loro v i t t o r i e , diffusa^ in 
rfrr. di H-:**or. O"; interpreti «o-| America, provocò molto aVar-
r.o James Stewart. Robert Rvar . . |me n e l l e sfere m i l i t a r i t QO-
M:l ara Mitch»n. e J*net Le'.gh. 
il regima è Kntonv Mann 

t. e. 

c o m e 
Questa è oggi la pre~ 

,t . . - - J- , . „ „ e - ì z l o s a vetrina d i Foster Dul ie» . 
pre p m il carattere di a*™* c?lma di So}ferenze^ dl m i s e : 

rie. di corruzione, de l incusn-
a infantile, prostivizione. 

suicidi e assassini. 
S'ella Corea di Si Man Ri 

il dopoguerra porterà soffe­
renze sempre più acute, che 
faranno inecitabitmetfr rin­
crudire la lotta popolcr? col­
tro gli oppressori interi-: o \o 
straniero: e nuovi cittadtii 
raggiungeranno le forrni.-'j-
ni partigiane per rendere con 
le armi alla mano sempre più 
dura la vita agli invasori. 

RICCARDO LONGONE 
FINE 

Rarissimo volati le 
abbattuto in Calabria 

PALMI CALABRO. 29 — Un 
tordo siberiano è stato abbat­
tuto ieri dall'ing. Pasquale Iso­
la in contrada Fabricia di Me-
licuccà. n volatile rarissimo in 
Europa figura nei trattati di 
ornitologia con il nome di 
* Tordus Sibenus >. 

i-ernatire. Quando alcuni reg­
gimenti stavano per essere 
imbarcati alla colta dall'isola 
di Quelpert, allora completa­
mente in mano dei panierai» 
i soldati si sollevarono e non 
fu possibile farli partire. Al 
V ammutinamento segni uva 
crudele decimazione. Ma i re­
parti che riuscirono a soprav­
vivere, con l'aiuto delle popo­
lazioni, raggiunsero le mon­
tagne e anccra oggi fermano 
uno dei più agguerriti nuclei 
di tutto il movimento. Secon­
do il governo di Seul, che 

Le preceder-.M pur.ta'e dt questo 
servizio «<r.o s'a*e pube! cate r.e: 
rurr.eri 10. II. l ì 14. 15. IT. 13. 
21. 23. 26. 28 dellX'nita. 
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